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Ciao a tutti! Oggi voglio parlarvi di un problema ambientale e di salute che spesso passa inosservato, ma che sta diventando sempre più serio: le microplastiche.
Che cosa sono le microplastiche?
Le microplastiche sono piccoli pezzettini di plastica, più piccoli di 5 millimetri, spesso troppo piccoli per essere visti a occhio nudo. Possono essere:
· Microplastiche primarie, cioè quelle create apposta in forma piccola, come i microgranuli usati in alcuni cosmetici, come scrub per il viso, dentifrici, o prodotti detergenti.
· Microplastiche secondarie, cioè pezzi di plastica più grandi, come bottiglie, sacchetti o reti da pesca, che nel tempo si rompono in frammenti molto piccoli a causa del sole, del vento o del movimento dell’acqua.
Dove si trovano le microplastiche?
Le microplastiche sono ovunque: negli oceani, nei fiumi, nelle spiagge, nei terreni agricoli, nell’aria che respiriamo, nella polvere domestica, nel cibo e perfino nell’acqua che beviamo.
Un esempio: nel 2018 uno studio ha scoperto microplastiche nel 90% delle acque minerali analizzate in tutto il mondo. Inoltre, sono state trovate microplastiche nel miele, nel sale da cucina e persino nella birra!
Perché sono pericolose per gli animali?
Gli animali marini, come pesci, tartarughe e uccelli, spesso scambiano le microplastiche per cibo. Un esempio famoso è quello delle tartarughe marine che ingeriscono frammenti di plastica pensando siano meduse, il loro cibo preferito.
Quando gli animali mangiano plastica, possono:
· Riempirsi lo stomaco senza nutrirsi, quindi soffrire di fame e malnutrizione.
· Subire danni fisici all’apparato digerente, con possibilità di infezioni.
· Ricevere sostanze chimiche tossiche presenti nelle plastiche o assorbite dall’ambiente, come pesticidi o metalli pesanti.
Queste sostanze possono accumularsi nel corpo degli animali e poi risalire nella catena alimentare, arrivando anche a noi.
I rischi per la salute umana
Anche noi siamo esposti alle microplastiche, perché le ingeriamo o le respiriamo. Come?
· Attraverso il cibo: pesce e frutti di mare sono i vettori principali, ma microplastiche sono state trovate anche nel sale, nel miele, nelle verdure irrigate con acqua contaminata.
· Attraverso l’acqua: l’acqua del rubinetto e l’acqua in bottiglia possono contenere microplastiche.
· Attraverso l’aria: specialmente nelle città, microplastiche provenienti da pneumatici, tessuti sintetici e polvere si diffondono nell’aria e vengono respirate.
Gli effetti sulla salute non sono ancora del tutto chiari, perché la ricerca è ancora in corso. Ma alcune preoccupazioni importanti riguardano:
· La possibilità che le microplastiche rilascino sostanze chimiche tossiche, come il bisfenolo A (BPA) e gli ftalati, che possono interferire con il sistema ormonale.
· Il rischio di infiammazioni o danni ai tessuti causati dalle particelle stesse.
· Potenziali effetti sul sistema immunitario e riproduttivo.
Un esempio di preoccupazione è legato ai bambini: studi mostrano che le microplastiche possono attraversare la placenta, esponendo il feto a potenziali rischi.
Le microplastiche nell’aria e nelle città
Forse non ci pensiamo, ma anche camminare in città significa respirare microplastiche. Queste provengono soprattutto da:
· Pneumatici delle auto: con il loro continuo sfregamento sull’asfalto rilasciano minuscole particelle di plastica.
· Vestiti sintetici: ogni volta che laviamo capi in poliestere o nylon, piccole fibre si staccano e finiscono nell’acqua o nell’aria.
· Rifiuti plastici urbani: che si degradano e rilasciano frammenti nell’aria.
Le microplastiche inalate possono depositarsi nei polmoni, causando irritazioni o problemi respiratori, soprattutto per chi ha già malattie polmonari.
Perché è così difficile risolvere il problema?
Ci sono diverse ragioni:
· La plastica è molto usata per la sua comodità, basso costo e versatilità.
· La plastica non si biodegrada facilmente, si frammenta soltanto in pezzi sempre più piccoli che restano nell’ambiente per centinaia di anni.
· La produzione globale di plastica continua a crescere.
· La gestione dei rifiuti è spesso inefficiente, soprattutto nei paesi in via di sviluppo.
· Le microplastiche sono piccolissime e si diffondono ovunque, rendendo difficile la loro raccolta e rimozione.
Cosa possiamo fare per ridurre il problema?
Anche se la situazione è complessa, possiamo tutti fare la nostra parte. Ecco alcuni esempi concreti:
· Ridurre l’uso della plastica monouso: usare borracce di metallo invece di bottiglie di plastica, portare borse di stoffa per la spesa, evitare cannucce e posate di plastica.
· Preferire materiali naturali: per esempio scegliere vestiti di cotone invece di quelli sintetici.
· Riciclare correttamente: separare i rifiuti e fare attenzione a non gettare plastica nell’ambiente.
· Supportare prodotti e aziende sostenibili: scegliere cosmetici senza microplastiche, prodotti con imballaggi riciclabili o biodegradabili.
· Partecipare a iniziative di pulizia ambientale: come raccolte di rifiuti sulle spiagge o nei parchi.
Azioni a livello globale
Per risolvere davvero il problema servono anche leggi e accordi internazionali. Negli ultimi anni molti paesi hanno vietato l’uso di microgranuli nei cosmetici e stanno lavorando per limitare la produzione di plastica monouso.
L’Unione Europea, ad esempio, ha imposto limiti severi sull’uso di plastica usa e getta, e molti governi stanno investendo in ricerca per studiare meglio gli effetti delle microplastiche e sviluppare nuove tecnologie per rimuoverle dall’ambiente.
Conclusioni
Le microplastiche sono un problema invisibile ma pericoloso, che coinvolge l’ambiente, gli animali e la nostra salute. Sono ovunque, dal mare alle nostre case, e il loro impatto cresce ogni giorno.
Ma possiamo fare qualcosa, con piccoli gesti quotidiani e scelte consapevoli, e spingendo i governi a intervenire con politiche più forti.
Ricordiamoci che proteggere l’ambiente significa anche proteggere noi stessi e le future generazioni.
Grazie per la vostra attenzione! Se volete, sono felice di rispondere alle vostre domande o approfondire qualche punto.
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